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Era stata inviata a dare man forte alla guarnigione assediata di An Loc 

La «guardia presidenziale» di Van Thieu 
attaccata dalle forze di liberazione 

Intere divisioni lanciate da Saigon nella « battaglia della strada numero 13 » - Basi americane attaccate dal FNL - De
positi di munizioni distrutti a Cam Ranh, una nave danneggiata a Danang - Gli USA inviano altre navi ed altri aerei 

Sollevazioni 
popolari 
DALLA PRIMA 

go raggio e di lunga durata, 
di repressione e rastrellamen
ti contro le forze popolari in
sorte già nel 1969 all'epoca del
la nascita del GRP; massicci 
bombardamenti quasi quoti. 
diani con i B-52; l'uso di pro
dotti tossici per avvelenare 
l'ambiente e concentrare le po
polazioni nei cosiddetti « vil
laggi strategici », veri e pro
pri campi di concentramento, 
per arruolare a forza gli uo
mini nell'esercito fantoccio: 
tut to ciò avrebbe dovuto, se
condo gli USA e il governo, 
decretare la rompleta liqui
dazione del movimento di li
berazione. 

Oggi è proprio qui che sta 
sviluppandosi il terzo stadio 
della grande offensiva, e a 
un livello che esprime nel mo
do più maturo la strategia ri
voluzionaria adottata dal Fron
te e dal GRP: « Attaccare e 
insorgere, insorgere e attac
care, attaccare militarmente e 
rafforzare il lavoro politico 
nei confronti delle forze av
versarie, da annientare e re
cuperare ». 

Nella zona di Loc Ninh, 
appena un centinaio di chilo
metri a nord di Saigon, qua
si l'intera provincia è libera 
e le forze di liberazione hanno 
già instaurato il potere popo
lare con l'appoggio di vasti 
strati della popolazione. 

« Dinanzi alle vittorie su 
tutto il territorio — scrive 
il Nhandan — gli americani 
stanno trovando insormontabi
li difficoltà. Le forze dell'e
sercito fantoccio sono ancora 
numerose dal punto di vista 
degli effettivi; ma le loro forze 
regolari e le unità mobili stra
tegiche, costrette a spargersi 
ovunque di fronte agli attac
chi, alle ribellioni e alle in
surrezioni di popolo, non han
no alcun mezzo per evitare la 
disgregazione ». « E ' un fronte 
di battaglia — osserva l'orga
no dell'esercito Quandoi Nhan
dan — dove ogni punto è 
pericoloso, da dove si levano 
ovunque soldati fantoccio co
stretti a spostarsi da un pun
to all'altro, e la stessa forza 
aerea USA non è in grado di 
intervenire ovunque ». 

Che cosa farà Nixon? E ' que
sto l'interrogativo che si pon
gono qui gli osservatori po
litici, concordi nel ritenere 
che l'offensiva delle forze di 
liberazione ha già raggiunto, 
comunque possano svolgersi 
ulteriormente gli avvenimenti, 
un successo politico inconfu
tabile. L'organo dell'esercito, 
sotto il titolo: «Ora della ve
rità per la vietnamizzazione », 
riporta oggi non a caso l'o
pinione di commentatori oc
cidentali che vedono obietti
vamente difficile la situazione 
in cui si trova Nixon, che dice 
di essere pronto a risponde
re: ma. se tarda ancora, il 
piano di vietnamizzazione ri
schia di crollare definitiva
mente, se risponde subito mo
stra di mancare di fiducia ver
so la sua creatura, l'esercito 
fantoccio, e il suo piano di 
vietnamizzazione. Non può co
munque raggiungere nemme
no il punto di massima ag
gressione del 1968, quando la 
offensiva del Tèt delle forze 
di liberazione costrinse John
son ad aprire il negoziato di 
Parigi; è anche questo un mo
do indiretto per dire a Nixon 
che non resta altra strada 
che quella di Parigi. 

I vietnamiti comunque non 
' sottovalutano 1P minacce ame-
' ricane e dei fantocci che si 

stanno dimenando — scrive 
il giornale dell'esercito — cer
cando di porre riparo alla si
tuazione. La lotta dei vietna
miti resta lunga e ardua, so
no ancora numerose, le diffi
coltà da sormontare e molti 
i complotti USA da schiaccia
re. Ma i fatti dimostrano che 
più combattiamo — scrive 
il giornale — più diventiamo 
forti, e più gli americani si 
ostinano più subiscono disfat
te cocenti. Qualunque sia il 
procedimento di Nixon egli 
non potrà far tornare indietro 
la situazione. 

Bhutto accetta 
la proposta Gandhi 

per colloqui di pace 
PESHAWAR (Pakistan), 

Il Presidente pakistano 
Bhutto ha accettato la prò 
posta di colloqui di pace del 
Primo ministro indiano Indi
rà Gandhi. 

La signora Gandhi aveva 
proposto in una lettera dei 
giorni scorsi l 'incontro di e 
missari dei due governi, per 

,-- preparare un incontro al ver-
V. tfce. Fonti vicine a Bhutto, 
l ' che si trova oggi a Peshawar, 
e hanno detto che, nella sua ri

sposta al capo del governo in
diano, il Presidente pakistano 
accetta la proposta. 

Bhutto avrebbe preferito co
minciare da un incontro al 
vertice, ma per il bene della 
pace nel subcontinente accet
ta l'incontro di emissari, che 
potrebbe avvenire nella terza 
.settimana di aonle , in una 
delle due capitali. 

SAIGON, 9 aprile 

La guardia del corpo del 
presidente fantoccio Van 
Thieu, spedita in tu t t a ur
genza da Saigon verso An 
Loc. a nord di Saigon, è s t a t a 
at taccata dalle forze di libe
razione quando era giunta so
lo a 60 chilometri dalla capi
tale. I 2.500 « para » di Van 
Thieu hanno così mancato il 
loro obiettivo, che era quello 
di portare soccorso alla guar 
nigione di An Loc, circondata 
da vari giorni, e si sono t ro 
vati invischiati in una serie 
di operazioni che l'avversario 
— le forze di liberazione — 
conduce ormai anche alle lo
ro spalle, 330 chilometri più a 
sud di An Loc, dove è s t a t a 
a t taccata la guarnigione di 
Chon Tanh , ed ancora più a 
sud, a Lai Khe . 

La battaglia di An Loc è 
in realtà la «ba t tag l i a della 
s t rada numero 13 », che fan
tocci e americani cercano d i -
sneratamente , se non di vin
cere, almeno di non perdere. 
Elicotteri americani h a n n o 
oggi scaricato un migliaio di 
« range r s» ( t ruppe scelte) a 
nord-ovest di An Loc, nel 
tentativo di alleggerire la 
pressione delle forze di libe
razione. I « B-52 » e l 'avia
zione tat t ica, oltre agli elicot
teri a rmat i USA, h a n n o ef
fettuato un' incursione dietro 
l 'altra sulla zona, m a con 
scarsi r isultati . Una notizia di 
fonte americana viene a con
fermare la real tà e la vast i tà 
degli ammut inament i nelle fi
le dei fantocci: «Secondo no 
tizie dal campo di bat tagl ia 
— informa l'A.P. — le forze 
governative h a n n o incontra to 
repart i nord-vie tnamit i che 
indossavano uniformi sud -
vie tnamite». Poiché il t r ave 
st imento non è nello stile dei 
combattenti vietnamiti , è ov
vio che si t r a t t a di repar t i di 
Saigon passati a l . FNL con 
armi, bagagli e uniformi. 

Nella zona di An Loc i fan
tocci di Saigon s t anno con
centrando forze massicce, 
poiché la perdita di questo 
punto - chiave per il controllo 
della s t rada numero 13. che 
porta a Saigon, metterebbe in 
pericolo la stessa c in tura d i 
fensiva della capitale. Per 
farlo, devono però sguarni re 
altri fronti: ed infatti h a n n o 
dovuto r ichiamare dal la fore
sta di U Minh, nell 'estremo 
sud del delta del Mekong, la 
21" divisione di fanteria, che 
lascia cosi sguarni to u n se t to
re che da ann i è una potente 
base delle forze di liberazione. 

Una base non meglio iden
tificata è s t a t a abbandona ta 
a sud di Loc Ninh dal la mi 
lizia che la presidiava, subito 
dopo l'inizio di un at tacco 
delle forze di liberazione. La 
guarnigione si è rifugiata ad 
An Loc. 

Nella contigua provincia di 
Tay Ninh le forze di l ibera
zione hanno a t tacca to inoltre 
la stazione radio amer icana 
installata sulla cima della 
« montagna della vergine ne 
ra », che era già s ta ta colpita 
venerdì con le artiglierie. La 
stazione radio è essenziale 
per le comunicazioni radio in 
tu t t a la zona mil i tare che 
comprende Saigon e undici 
province, ed è poderosamente 
fortificata. 

Le forze di liberazione h a n 
no at taccato nelle ul t ime 24 
ore anche basi americane, fi
nora r imaste fuori dal raggio 
dell'offensiva. Nella g rande 
base di Cam Ranh . sulla co
sta . definita la « base più p ro 
te t ta del Sud Vietnam ». 
gruppi di part igiani h a n n o 
compiuto s tanot te una a u d a 
cissima azione, facendo sa l 
ta re in ar ia vari depositi di 
munizioni e distruggendo o 
danneggiando varie a l t re in
stallazioni. Secondo un bi lan
cio ufficiale americano, qua t 
t ro soldati USA sono stat i 
uccisi e 20 feriti, men t re i 
partigiani si sono ri t irat i sen
za perdite. 

Un analogo at tacco è s ta to 
compiuto nel porto mili tare 
di Danang. dove una mina 
subacquea fat ta esplodere dai 
partigiani ha aper to un enor
me squarcio nella chiglia del 
mercantile amer icano « Colo
rado ». che si è inclinato pau
rosamente su un fianco. 

A sud di Danang forze di 
liberazione h a n n o a t tacca to 
un battaglione di Saigon nel
la zona di Tarn Ky. Due basi 
presso Danang sono s ta te d i 
s t ru t te e le guarnigioni mes
se in fuga. 

Più ad occidente, sugli a l 
tipiani. portavoce di Saigon 
segnalano una •< accresciuta 
pressione « sulla s t rada che 
collesa i centri di Pleiku e di 
Kontum. le due basi-chiave 
per il controllo desìi alt ipiani. 

! Sul fronte set tentr ionale. 
I quello di Quo ni; Tri - Hii<\ 
j si segnalano at tacchi delle 

forze di liberazione a due 
e cinque chilometri da Quanc 

j Tri . dove le posizioni dei fan-
J tocci. nonostante l'appos-iio 
, dell'aviazione USA e delle a r 

tiglierie della Sett ima Flotta. 
appaiono sempre più in peri
colo Le forze di liberazione 
agiscono pra t icamente tu t to 
a t torno a Quanc Tr i . e per
sino a sud - est della cit tà, 
t r a la s t rada numero l e la 
costa. 

I I portavoce dei fantocci 
parlano di « battaglie t ra car
ri a rmat i ». dopo aver a n n u n 
ciato che mezzi corazzati del
le forze di liberazione si so
no spinti a sud del fiume 
Cua Viet. Ma le loro infor
mazioni appaiono de t ta te più 
dalle esigenze della propa
ganda che dalla realtà. « Il 
col. Do Bang Bo, portavoce 

della prima regione mili tare 
— informa ad esempio l'A.P. 
— riferisce grossi successi 
nella giornata per le sue 
truppe. Parla di 40 carri a r 
mati nord-vietnamit i d i s t ru t 
ti e di mille nord-vietnamit i 
uccisi, ma le notizie dal cam
po di battaglia non sembrano 
corroborare le sue afferma
zioni ». 

Gli americani cont inuano 
ad impegnare aviazione e 
Set t ima Flotta, anche se so
no avari di particolari sulle 
loro at t ivi tà . Par t ico larmen
te rigoroso è il silenzio sulle 
azioni condotte contro il 
Nord. Il portavoce s i . è ad 
esempio l imitato oggi ad a m 
met tere che un « B-52 » è 
s ta to « danneggiato legger
mente » da un missile. Radio 
Hanoi ha più tardi comuni
cato che un B-52 è stato ab
bat tuto su Vinh Linh. 

Ma si è in tanto saputo che 
un terzo squadrone di «Phan -
tom » è s ta to trasferito dal 
Giappone al Sud Vietnam 
(uno di essi è precipitato in 
mare duran te il t rasfer imen
to) , che le uni tà della Se t t i 
ma Flo t ta sono a lmeno r a d 
doppiate da quando è in cor
so l'offensiva delle forze di 
liberazione, e che i piloti 
« osservatori », cioè quelli che 
dirigono dall 'alto le azioni dei 
bombardieri , si sono visti a n 
nul lare i congedi per fine ser 
vizio. Infine, altri squadroni 
di Phantom sono pronti a par
tire dagli Stati Uniti. 

Firmato ieri da Kossighin e Al Bakr 
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Dalla 

Bagdad: trattato di amicizia 
fra Unione Sovietica e Irak 

E9 analogo a fjuelli che FURSS ha sottoscritto recentemen
te con Egitto e India - Un discorso del Premier sovietico 

La Cina aiuterà 
Malta a creare 
industrie e ne 

acquisterà 
i prodotti 

HONG KONG, 9 aprile 

Il Pr imo ministro maltese 
Doni Mintoti ha dichiarato 
oggi che gli accordi da lui 
stipulati durante la sua visita 
in Cina permetteranno a Mal
ta di raggiungere una posi
zione economica nella quale 
non avrà più bisogno di di
pendere dall'affitto delle basi 
militari sull'isola per soprav
vivere. 

Parlando con i giornalisti, 
MintofT ha det to che la Cina 
non solo è disposta a dare 
aiuti economici a Malta ma è 
anche disposta ad aprirgli i 
suoi mercati in futuro. Sarà 
cosi possibile creare a Malta 
industrie per la produzione di 
beni da esportare in. Cina, ha 
aggiunto il Pr imo ministro. 

, BAGDAD, 9 aprile, 

LTrak e l'Unione Sovietica 
hanno concluso oggi un . t r a t 
tato di amicizia e cooperazio
ne della durata di 15 anni . 

Il documento è stato sigla
to, secondo quanto riferisce 
l'agenzia di notizie irachena, 
nel palazzo presidenziale di 
Bagdad dal Primo ministro 
sovietico Kossighin e dal 
Presidente Ahmed Hassan AI 
Bakr . capo del Consiglio ri
voluzionario, la più alta auto
r i tà del Paese. 

Durante la cerimonia della 
firma del t ra t ta to sovietico-
irakeno ha preso la parola 
Kossighin, il quale ha det to 
che il t rat tato di collaborazio
ne e di amicizia t ra URSS e 
Irak « riflette gli interessi fon
damentali dei popoli sovietico 
e irakeno ». 

Il nostro t ra t ta to , egli ha 
detto, prevede una stretta col
laborazione in campo politico, 
economico, culturale e in al
tri campi . Nel contempo il 
t ra t ta to è interamente basato 
sui principi del rispetto reci
proco dell'indipendenza, della 
sovranità e della integrità ter
ritoriale di entrambi le part i , 
del non intervento nelle que
stioni interne dell 'una e del
l'altra par te , dell'uguaglianza e 
del reciproco vantaggio. « Es
so è destinato a divenire un 

Assassinio politico, non colpo di Stato, a lamibar 

Tutti morti gli autori 
dell'attentato a Karume 

Due sono stati uccìsi in uno scontro a fuoco coi 
poliziotti, uno è stato abbattuto da un militare, 
uno si è tolto la vita . Nyerere oggi ai funerali 

DAR ES SALAAM, 9 apn!e 

E" stato osai annunciato 
che tutti e quat t ro gli autori 
dell 'attentato al vie»» Presiden
te della Tanzania — e capo 
di Zanzibar — Abeicl Karume. 
*onc» morti . Due di essi Mino 
stati uccisi og2i in uno «-con
t ro a fuoco con la polizia. 
Un terzo, secondo quanto ha 
dichiarato Radio Zanz'bar. M 
era tolto la vita in un quar
tiere della capitale dove aveva 
cercato di nascondersi: un 
quarto era stato uccido ve
nerdì subito dopo l 'attentato 
contro lo »ceicc«> Karume. ab
battuto a colpi di pistola 
mentre stava giocando a car
te con degli amici nella sede 
del partito Afro-Shirazi. del 
quale era il leader. 

Lo scontro a fuoco Ira i due 
attentatori fuggiaschi e la po
lizia è avvenuto a Bumwini. 
a venticinque chilometri dalla 
città di Zanzibar. 

Sul sanguinoso episodio che 
è costato la vita a Karume 
non vengono forniti particola
ri dalle autorità della stessa 
Zanzibar e di Dar Es Salaam, 
le quali tendono a sottolinea
re che l'uccisione di Karume 
è stato un assassinio politico, 
non un tentativo di colpo di 
Stato. I.e circostanze della 
morte dei quat t ro attentatori 

effettivamente sono favorevoli 
a quest'ipotesi. 

Questa tesi, del resto, è sta
ta ribadita anche oggi nialgra 
do ieri sera Radio Zanzibar 
ave»»*»» diffuso le dichiarazio
ni di alcuni funzionari re 
sponsabili del -erviz.io di si
curezza. i quali avevano affer
mato che *-i era probabilmen
te trat tato di un attentato di
rette» a rovesciare il regime. 

Tutte le comunicazioni con 
Zanzibar restano interrotte. Il 
collegamento telefonico fra 
Dar Es Salaam e Zanzibar e 
riservato solo alle autorità. 
Quello che sembra cer to è 
che a Zanzibar il Consiglio ri
voluzionario continua ad ave
re un assoluto controllo del
la situazione. 

Ai funerali di Karume pre
visti per domani sarà presen
te anche il Presidente della 
Tanzania. Julius Nyerere. 

Karume era una delle per
sonalità pìfi spiccate del grup
po di dirigenti politici espres
so dall'Africa nel decennio 
dell'indipendenza: egli fu fra 
i leader* della rivolta che nel 
19fi4 rovesciò il sultano dell'i
sola da poche settimane indi
pendente, e fu tra gli espo
nenti del moto riformatore 
che sfociò poi nell'unione fe
derale con il Tanganika. 

efficace strumento di creazio
ne delle condizioni favorevoli 
al coordinamento dei nostri 
sforzi nella lotta contro l'im
perialismo ed il colonialismo, 
per il raggiungimento di una 
pace stabile e giusta nel Me
dio Oriente, per la distensio
ne », ha rilevato Kossighin. 

Egli ha proseguito afferman
do che il t rat tato costituisce 
una dimostrazione del fatto 
che le relazioni sovietico-ira-
kene non hanno carattere con
giunturale, ma sono stabili e 
solide. « Nel contempo il no
stro t ra t ta to non è diretto 
contro nessun altro Paese nò 
danneggia i legittimi interessi 
di nessuno. Al contrario è no
stra profonda convinzione che 
esso risponde agli interessi 
della vasta collaborazione in
ternazionale, compresa la col
laborazione dell'Unione Sovie
tica e dell 'Irak con altri Pae
si arabi . Nello stipulare que
sto t ra t ta to siamo partit i dal 
fatto che il rafforzamento del
l'unità delle forze progressiste 
e amanti della pace serve la 
causa della pace e della liqui
dazione delle conseguenze del
la aggressione israeliana ». 

« Siamo certi che tutte le 
forze della pace e dei progres
so approveranno questo trat
tato quale importante avve
nimento storico nello sviluppo 
delle relazioni t ra l'Unione So
vietica »» l'Irak, quale positi
vo contributo alla causa del 
rafforzamento della collabora
zione t ra i Paesi arabi progres
sisti ed i Passi socialisti ». 

Kossighin era giunto nel-
I'Irak giovedì scorso per una 
visita di cinque giorni. La 
URSS ha recentemente firma
to trattati analoghi a questo 
con l'Egitto e l 'India. 

I colloqui e la visita della 
delegazione sovietica nell 'Irak 
sono stati- in questi giorni al 
centro dell'attenzione dell'o
pinione pubblica irakena. 

II giornale Aldjumhurin os
serva oggi che i sovietici si 
sono schierati sempre one
stamente e coraggiosamente 
dalla par te degli arabi, nella 
lotta che essi conducono con
t ro l 'imperialismo ed il sioni
smo. LTrak giudica la visita 
di Kossighin come un nuovo 
importante contributo al con
solidamento delle relazioni a-
ralx> sovietiche. I colloqui so
viet ico-irakeni. conclude il 
giornale, rappresentano una 
nuova tappa nell'opera di raf
forzamento elei fronte di lotta 
dei popoli contro l'imperiali
smo. il sionismo e In rea
zione. 

Il governo, il popolo, tutte 
le forze nazionali e progres
siste dell 'Irak — scrive oggi 
nel suo editoriale il giorna
le AtTaahi — accolgono so
lennemente Alexei Kossighin. 
Questa calda accoglienza è 
l'espressione della riconoscen
za del popolo irakeno verso 
l'Unione Sovietica per il suo 
fermo sostegno alla lotta del 
popolo arabo e del popolo 
curdo per i • propri diritti , 
contro l 'imperialismo, il sio
nismo e la reazione. 

Kossighin si è incontrato 
con una delegazione del Par
tito comunista iracheno gui
data dal primo segretario del 
parti to Aziz Muhammed. Du
rante l 'incontro, svoltosi in 
una atmosfera cordiale e da 
compagni, sono stati discussi 
i problemi che interessano i 
due part i t i . 

Berlinguer 
L'Aquila. Piazza della Rina
scita a Pescara u piazza Duo
mo a L'Aquila erano entram
be gremite con migliaia e 
migliaia di la\ oratori, di cit
tadini, di donne, di giovani, 
che con la loro partecipazio
ne e il loro entusiasmo han
no dato vita a due tra le più 
imponenti manifestazioni po
litiche degli ultimi anni in 
Abruzzo, confermando la fi
ducia nel PCI da parte delle 
popolazioni di questa regione. 

I compagni Sandirocco e 
Jovannitti, segretari delle fe
derazioni dei due capoluoghi, 
hanno rilevato il grande va
lore politico dell'accoglimen
to, da parte della direzione 
del PCI, della proposta dei 
comunisti abruzzesi di pre
sentare il segretario genera
le del partito come capolista 
in Abruzzo. Non si tratta sol
tanto — essi hanno detto — 
di un atto di solidarietà e 
di piena compartecipazione 
alla lotta che il nostro par
tito conduce in questa regio
ne: tale decisione vuole sot
tolineare, infatti, l'importan
za nazionale, per il Mezzogior
no e per tutta l'Italia, della 
battaglia che qui si conduce 
per il riscatto e il progres
so di una delle regioni meri
dionali più diseredate, e dove 
più pesantemente si fanno 
sentire le conseguenze del 
malgoverno e del predominio 
politico della DC. 

Su questo tema si è poi 
ampiamente intrattenuto, nel 
suo discorso, il compagno 
Berlinguer. Egli ha ricorda
ta anzitutto i sette punti sui 
quali — ha detto — abbia
mo sfidalo ì dirigenti della 
DC ad assumere davanti al
l'elettorato precisi impegni: il 
rispetto e la fedeltà verso il 
patto costituzionale, che esi
ge tra l'altro una lotta deci
sa contro il fascismo; la sal
vaguardia del carattere parla
mentare della Repubblica e 
del sistema elettorale propor
zionale; l 'impegno a non vio
lare e a non limitare il di
ritto costituzionale di scio
pero; a favorire l'unità e la 
autonomia sindacale e conta
dina, a sostenere le proposte 
di politica economica e socia
le contenute nell'appello uni
tario delle Confederazioni sin
dacali; la preservazione e la 
garanzia della pace religiosa, 
della concordia civile e del
l'unità morale del Paese, e 
l'assicurazione che i rappor
ti tra Stato e Chiesa siano 
stabiliti sulla base dell'intran
sigente difesa dell 'autonomia, 
della sovranità e della laici
tà del nostro Stato; la libe
razione dell 'Italia dalla su
bordinazione agli imperialisti 
americani e dalla presenza at
tiva di servizi e centrali di 
provocazione, che fanno capo 
a Paesi fascisti e agli stessi 
Stati Uniti. 

« Non si illudano ì diri
genti d.c. — ha poi afferma
to Berlinguer — di poter fug
gire a questa nostra sfida. 
Noi li incalzeremo in tutte le 
piazze d'Italia, con tutta la 
nostra attività, invitando tut
ti i nostri compagni a porta
re davanti all 'elettorato la ri
chiesta alla DC di pronun
ciarsi su queste questioni de
cisive della vita politica del 
Paese ». 

II compagno Berlinguer ha 
quindi rilevato che proprio 
le popolazioni abruzzesi pos
sono testimoniare della fal
sità degli argomenti eletto
rali dei dirigenti d . c , secon
do i quali solo la DC garan
tirebbe la « stabilità politica » 
e l'u ordinato progresso ». 

L'esempio dell'Abruzzo di
mostra esattamente il contra
rio. Qui la DC ha da anni e 
anni la maggioranza assoluta 
e detiene tut te le leve del 
potere: quale migliore occa
sione le si sarebbe potuta of
frire per dimostrare, nei fat
ti . la sua capacità di assicu
rare un ordinato progresso e 
una stabilità politica? 

E ' stato invece proprio du
rante questo uluridecennale 
dominio della DC che tutti i 
problemi dell'Abruzzo, anziché 
essere risolti o almeno avvia
ti a soluzione, si sono ulte
riormente e drammaticamen
te aggravati. I.a DC. per esem
pio. h:t la maggioranza asso
luta nel Consiglio regionale: 
è stato proprio il suo predo
minio a mettere in crisi ri
petutamente !a Regione, e 
spesso per ignobili ragioni di 
lotta dj clientele di potere al
l'interno del parti to democri
stiane. Per mesi e mesi i la
vori dell'Assemblea regionale 
sono stati paralizzati, e l'A
bruzzo è ogg» l'unica Regione 
a non avere nemmeno imo 
schema di piano regionale di 
sviluppo. 

Dopo aver ricordato alcuni 
dati in cui si riassume il 
dramma delle popolazioni a-
nmzzesi «230 nula emigrati, 
circa un quinto dell'intera po
polazione, dai ifWl al "70; la 
riduzione del numero degli 
occupati, tra il 1951 e il TI. 
da olir»- mezzo milione a 300 
mila, lo .«popolamento e la de
gradazione celle zone interne. 
mentre bi conrentrazione del
la popolazione a Pesciera e 
nella lascia costiera ha creato 
nuovi e non risolti problemi. 
per l'assoluta insnflìrienza di 
case, scuole, servizi sociali. 
t e e » . Berlinguer ha afferma
to che da questa concreta 
realta emerge la necessità di 
mettere fine al monopolio po
litico della DC;. di aprire an
che in Abruzzo nuove vie al
lo sviluppo democratico, di 
voltare pagina. 

Snidare il monopolio politi
co democristiano — ha con
cluso Berlinguer — è nell'in
teresse di tutte le forze de
mocratiche e di sinistra, an
che di quelle che la prepo
tenza della DC ha spesso umi
liato e costretto a un ruolo 
subalterno. Ed al consegui-
mento di questo obiettivo, in
sieme a quello di rafforzare 
tutta la sinistra ed innanzitut
to di realizzare una nuova. 
forte avanzata del PCI, noi 

chiamiamo a contribuire con 
la lotta elettorale, e con il 
voto del 7 maggio tutti i la
voratori e le popolazioni del
l'Abruzzo. 

Oltre ventimila a 
Reggio Calabria 

i al comizio di Ingrao 
REGGIO CALABRIA, 9 aprile 
Una grande, entusiasmante 

manifestazione popolare e an
tifascista ha avuto luogo que
sta sera a Reggio Calabria 
dove il compagno Ingrao 
apriva la campagna elettora
le per il nostro partito. Oltre 
20 mila persone hanno gre
mito piazza Duomo e le vie 
adiacenti scandendo, durante 
il comizio ininterrottamente, 
slogans antiraseisti, parole 
d'ordine di lotta per il la
voro, la salvaguardia della 
democrazia, l'avanzata delle 
lorze popolari e democratiche 
per risolvere i drammatici 
problemi di Reggio e della 
Calabria. 

L'enorme folla aveva comin
ciato a radunarsi nella piaz
za già nel pomeriggio. Molti 
venivano dai comuni vicini, 
con macchine, pullmans. due 
treni speciali; altri ancora so
no arrivati in ritardo, accol
ti. poi, da una manifestazio
ne di entusiasmo indescrivi
bile. 

Il senso e il valore della 
manifestazione è stato sotto
lineato ampiamente dal com
pagno Ingrao, il quale ha mes
so, poi, l'accenno sul fatto 
che questo entusiasmo attor
no al PCI, all'unica, grande 
forza capace di assicurare 
una svolta, una alternativa 
reale a Reggio, al Mezzogior
no. alla Calabria, trovi una 
rispondenza nel risultato del 
7 maggio facendo uscire scon
fitte quelle forze che tentano 
con i vecchi sistemi e con 
l'inganno della demagogia di 
ri tardare l'avanzata delle mas
se popolari reggine. Prima del 
compagno Ingrao aveva par
lato il compagno Tommaso 
Rossi, segretario della Fede
razione. 

C'è da aggiungere che la 
rabbia di isolati gruppetti di 
teppisti per la grande riu
scita della manifestazione si 
è dimostrata prima a Sbar
re, con aggressioni e lanci di 
mattoni a gruppi di compa
gni che si avviavano verso 
piazza Duomo provenienti da 
Pellaro; e poi con il lancio 
di qualche sasso sul Corso 
Garibaldi contro la folla che 
arrivava in piazza Duomo e 
mentre defluiva. Si è avuto 
qualche ferito e qualche fer
mo. Lo striminzito tentativo 
di disturbare il comizio, poi, 
è stato prontamente stron
cato dalla saldezza di nervi 
dei compagni. 

Una ennesima prova, se ve 
ne fosse ancora bisogno, del
l 'isolamento in cui queste for
ze operano e del bisogno cre
scente. viceversa, della popo
lazione reggina di discutere. 
di confrontarsi, di fare le 
proprie scelte con convin
zione. 

Forlani 
parie degli orfani ullìcinli del
lo » ornilo crocialo ». nò ila par
te ilei lettdcrs del partito, fili 
oratori democristiani — ila An-
flrcottì. a Fai>fani. a Forlani. a 
Rumor, a Colombo. a Piccoli — 
hanno continualo ogjiì a tradur
re in \ari comizi elettorali i le
nii della -volta a dc-lra operala 
dalla IH! iicll'uhiiiio anno e 
confermata con l'ultima riunio
ne ilei con-iulin na/iouale. 

Forlani. parlando a Bologna, 
ha ripetuto le solite argomenta
zioni contro il PCI. alTermando 
che ai romuni.-li italiani si ile-
M- ri-pondere i*he « le parole 
non ei incantano » (e «picela 
piccola troiata propagandi-tica 
e fili ha commesso riiiipriulen/a 
di tirarla fuori proprio in una 
città ilo\e più clic altrove, per 
il PCI. parlano i fall i) . Ma as-
-ai più •>xa\*' ili •pianto va a 
dire nei -uni comi/i pulihlici e 
ciò che il segretario della DC 
ha alTermato nel cor-o di un 
colloquio con un giornali-la del
la « catena » del petroliere Mon
ti. Proprio oj»»i. infatti, è u-ei-
lo -ul Iteslti dfl f'.urlino e -lilla 
,\«rione un servizio ili Aldo \ i -
roldi che coni iene dichiarazioni 
r commenti alla campagna elet
torale da parie di alcuni dirì
genti democristiani, e con il 
e piale \ enpotio riferite minacce 
d.c. al voto desìi italiani ed al 
corretto pince» democratico pre
vidi» dalla Co-tilozioni-. Forla
ni. «econdo quanto riferisco il 
giornalista della noalena* Mon
ti. a\reliln- dello che il parlilo 
«lemocri-tiam» punta -u ili un 
allarsauieulii elettorale della co-
-idiletln « arra dcnmcralica -. ta
le da iH-riiirllrr<- -la una -n-
lii/ioue di cenlro. -ia una MV-
luzione di irnlfn-ini-lra. « K 
-e inni -ì rio-» i--c — iliiman.l.i 
il aiornali-ta - - e il P."»l non 
abbandona—e la It-oria tirali r-
quililiri piò avanzali.' » 

« I a ri-|»t-|.» i- -l.ila — rife-
ri-re \irolili — rhr |ii-»snrrà 
attendere comunque i cmisrc—i 
della DC e del P."*l. ma. come 
rxlrrn-- rnlin. non Ila e-clu-« 
neppure un -reondo ricor-o alle 
elezioni, allineile l'elettorato, re-
-<• r-on-apovnlo ilei le <-on-ezuen-
/e della " -Itcrla * alla F)C r asili 
altri (tarliti democratici, -i rav-
\ i-i la e tlia il -un ultimo e «le-
linilivn giudizio -olle 'orli del
la democrazia in Italia ». 

In quelle parole, rome -i fe
de. c'è una minaccia ed un ri
catto. ma non t i e nulla clic 
pos-a e—ere ricondotto a una 
correità v i-ione democratica. 
I.'clrttonlo. -econdo Forlani. 
dovrebbe c - e r c punito con un 
rifiuto del rr-'Hin-o delle urne 
da parte della DC nel ca-o che 
questo fo-.-c in contra-to con i 
calcoli -noi e di altri rc-pon-
saliili della svolta a ile-Ira. an
che a prezzo dì gravi colpi al

le i.-liluzioni deniociatielie. Ciò 
serve comunque a rendere chia
ro a quale pillilo è aia arri. 
\ata la cor-ii a de-tia della 

ne. 
l'anfani, parlando a Palei ino, 

ha dello che le reazioni di « al
cuni esponenti » del l'SI alle 
-ne rampogne non -olio inen-
radianti . Il prc-ideute del con-
-iajio. Andreolti, che ha aper
to la campagna elettorale a Na
poli. lui pronuncialo panili; nini. 
lo aravi a propo-ilo delle lolle 
dei lavoratori e dei piohlemi 
dello -viluppo economico. << Il 
momeulo della lolla politila e 
-indaeale — ha dello — coni-
porla legittimi contraiti anche 
molto acuti, ma dopo le elezio
ni e dopo la -tipula dei patti 
di lavoro oeeorie -melterla ioli 
il clima di leu-ione permanen
te e eoo la minaccia di mici ri
glia ». Kali ha volutamente eou-
l'u-o la po-iziuue dei -imlaeati 
con le immagini di-torte che 
ne vogliono daie i nemici ilei 
lavoratori. Comi' « modello » di 
-viluppo per l'Italia. \ Hill cut I i 
ha indicato gli I S A ; e per il 
Mezzogiorno — -enza avvertire 
ne.—tuia oiulira di ridicolo — ha 
citalo ad e.-empio il Tea \ - (con 
i pozzi di petrolio e la inasto-
(loutiea indiii-tria petrolchimi
ca... ). Secondo il pre-idenle del 
cou-iglio. ii la collahorazione di 
eentro.vini-tra è eadula, oltre
ché per u-siirdi iontra-ti sul di
sarmo della polizia e .-il altre 
forme di normalità ili vita dello 
Slato, anche per lo spirilo an-
tideuioeri-tiaiio di molti e la 
prete.-a della higamia politica dei 
socialisti: chi vuole avanzare 
\er-o i coimiui-ti — ha detto 
— non può illuder.-i ili farlo 
con la 1)C ». 

Il miui-tro degli interni Ita-
mor. a Torino, ha u-ato paro
le alli-onanli -peeialmeulc per 
quanto riguarda le que-tioni del 
suo diea-lero. Da qiiesle paro
le. però, non risulta il coeren
te impe<:iio antila-ii-la necc— a-
rio o<>gi in Italia. 

Con. Collimilo, che ha aperto 
la campagna elettorale in Ita-
silieata. ha dife-o l'opera da lui 
svolta alla testa del governo, la
mentando » la co-tante -valuta
zione che si liiiisce per lare 
dell'inteiiMi lavoro di que-ti an
ni ». Secondo Collimilo la teo
ria degli " cquililiri più avan
zali " K ha Imito pei co-tittiirc 
un idilli fiiu-i-lciitf >•. a cau
sa della -uà indeterminatezza. 
Delude la dife-a che il miui-
»lro del IVijirn ha fallo dei 
provvedimenti pre-i dal «-ov er
mi in que-ti ultimi tempi. Filli 
ha detto che non -i tratta di 
•< regalare miliardi >• ai aro-si 
industriali, ma » ricostituire al
l'interno delle imprese quell'e-
qtlilihrio Fra capitale di ri-ehio 
e capitale proveniente dall'in-
dchilamcnto verso il sistema del 
credilo ». 'l'ulto nel nome della 
« sana conduzione aziendale ». 

SARAGAT - LA MALFA 
L'ev presidente della Kepiili-

hlica. Saragat. che ha parlalo 
a Roma, è stalo fortemente po
lemico nei confronti del segre
tario del l'Iti. La Malfa (ed ali-
clic. ma multo meno eplieila-
inenlc. di alcuni -noi amici 
d . c ) . In polemica con i re-
puhhlicani. il leader -ocialdemo-
cratieo ha dello che •• non e-i-
-tono i contennii -enza "ili -chie-
ra meli li e gli -ehierameiili -en
za i contenuti ». •< I.a verità — 
ha -og<:iuulo Sara-ial — è che. 
elmleiido il prolilema (leali -chie-
ranienti. ,-i olire alla DI. un 
ottimo motivo per non dare ne--
*uno indicazione al l'ae-c e per 
mantener-i di-ponihili tanto per 
un governo di coalizione di cen
tro. (pianto per un uowrtio di 
centro-sinistra, o addirittura per 
un monocolore pendolar»* ». Da 
qui. secondo Saraual. anche una 
« profonda eoiifu-ioue •• del cor-
|MI elettorale, privalo ili chiare 
indicazioni. Itifercndo-i a quan
to e -tato proclamalo in questi 
giorni da Fanfani. Sarazal ha 
• letto di e—ere d'accordo -ulla 
non irrever-ihililà delle formule 
di 2overno. •• purché — ha '«2-
•liunlo — tali dichiarazioni min 
uia-cherino la propeii'ione jier 
monocolori pendolari o per ito-
litiche che Morclliuo la via del
le riforme ». (Miielié — ha pre
ci-aio — -oliatilo un •inverno 
« unto dalla coalizione ili tulli 
i |Kirlili che voalionn Ir riforme 
nel ri-petto risoro-o della Co
stituzione può alTronlare in mo
do ierio la cri-i attuale ». Il 
problema, ha dello ani-ora Sa-
raant. r di vedere -e -i viiolr 
<|iir-lo noverilo, oppure un <• -:o-
verno i-on-ervalorc ». Ila as
similo. quindi, con chiaro ri
ferimento a I a Mr.lfa. chi- al-
tarcauilti I r-|»erieiiz;« ili «-nitro-
-ini-lra. «-o-ì comr «• -lalo (al
lo. » -i i»irl.i aiqua al ululino 
del nco-fa-ci-mo e in que-ln »•.-»'-
-<> e inutile venirci a pai lare 
•li conlcniili ». 

I .1 Malfa, qu.i-i a dar ra
zione alle critiche -arasalliauc. 
ha citato all'attivo ilei -im par
lilo il fallo «-In- l'iniziativa re-
puhldicaiia. in qur-ti ultimi 
tempi, avrclilic fallii -i che » inni 
r ' -lato ncc»-—ario l'intervento 
di una forza di dc-tra » I il che 
non e vero, (miche nelle ele
zioni del l're-nlenle della IlV-
piihlilica hanno certamente vo
lalo più fa-ei-ti che repulilili-
cani ). 

PSI 
Numero-i anche oeiji sii ora

tori socialisti. \ Roma ha |mr-
lato [Nonni, per la prima volta 
in que-la campagna elettorale. 
Kgli ha al laccalo con vivacità 
la DC. per i -noi «« ritorni ccn-
tri-ti » e per il fallo che ha Ira-
«fnrnialn il governo e il pre*i-
ilentc del con-iplio nei * princi
pali agenti elettorali democri
stiani ». Nonni ha dolinilo » ci
nica » la le-i di Fanfani di Ile 
«i alleanze intcr-eamlualiili se

condo un criterio ineranienie 
aritmetico all'iiiìuori dei valo
ri politili che caraticiiz/uiiu una 
alleimz'i dall'altra ». Dopo aver 
dato una propria ililerpicta/io-
iii' della linea ileuli K equilibri 
più avanzali », ìNciini ,-i è la-
-eiato -fug-iirc aiMirde allenila-
/inni circa le u-pellalive che i 
eomuui-li riporrebbero nelle 
» provueaziuni l'a--ei>.|c e nella 
ili-gregazionc del centro.-ini. 
s lra» (il vecchio leader Micia-
li-la' -a bene che i eomuni'-li 
il po-lo che occupano se lo so
no coiiqui-lntn alla le-ta delle 
ma--e. e non fidando nelle [irò. 
vocazioni altrui |. 

(iiolitli ha parlato a Cuneo, 
De Martino a Firenze, Manci
ni a Milano. Il -earclnrio del 
l'SI. a propo-ito dei dÌM-orM di 
Fatilani, ha parlalo di K ini-
provvi-a re-urrezioue di tanti 
ceiilri-ti » e di lulmiliea con-
\ ei-ione al centri-mo <i di un 
notabile che a -no tempo Ta
ceva vanto di una -uà pre
sunta paternità al eoraguioMi 
e-perimenlo di incoili io tra cat
tolici e -oeialisli ». 

Porri 
della DC. il fanfaniano La 
Penna e il doroteo Sammar-
tino. 

PSI, PCI. PSIUP hanno in
somma compiuto una scelta 
che ha • dato fiducia e spe- ; 

ranza alle forze democratiche 
molisane ed ha aperto pro
spettive nuove alla lotta poli
tica nella regione, proprio per
chè viene vista e intesa non 
come semplice operazione elet
torale quanto come avvio di 
un processo di unità a sini
stra, da consolidare dopo le 
elezioni con un impegno co
stante di lotta e di mobili
tazione per costruire — come 
ha ribadito Agnoletti questa 
mattina — una alternativa al 
monopolio de che detiene in 
questa regione la maggioran
za assoluta. 

Che sia questo il senso pro
fondo dell'unità raggiunta dai 
tre partiti della sinistra e 
stato colto appieno dallo schie
ramento democratico e di si
nistra di Isernia che ha tri
butato questa mattina una ac
coglienza calorosa e affettuo
sa ad Enriques Agnoletti ed 
al senatore Ferruccio Parr i , 
soprattut to per quello che que
st 'ultimo rappresenta nella 
storia dell'Italia democratica 
ed antifascista. 

La riuscita della manilesta-
zione di apertura della cam
pagna elettorale è stata ecce
zionale; il cinema Miranda e ra 
sovraffollato, centinaia- di gio
vani, molte donne, moltissime 
bandiere rosse; vi è stato un 
momento di intensa commo
zione quando sono arrivati 
Agnoletti e Parri; quando Par-
ri ha parlato ricordando i 
martiri della Resistenza e 
quando ha concluso il suo 
discorso affermando con for
za che indietro non si torna 
e che l'involuzione a destra 
troverà in Italia la strada 
sbarrata dall 'impegno e dalla 
tradizione di lotta antifasci
sta del nostro Paese. 

La DC molisana ha tentato 
in tutti i modi di ostacolare 
l'accordo unitario tra i par
titi della sinistra, prima of
frendo ai socialisti la pro
spettiva di partecipare al go
verno regionale dando vita ad 
una Giunta di centro-sinistra. 
Fallito questo obiettivo, ha 
tentato di ridimensionare a 
pura alleanza elettorale la 
precedente scelta unitaria: in
fine. ha fatto ricorso, attra
verso la mobilitazione « fian-
cheggiatrice » di tri te argo
mentazioni campanilistiche, 
presentando il candidato del
la sinistra come un « estra
neo » alla realtà regionale. 

Invece anche in questa ca
ratterizzazione del candidato 
unitario, lo schieramento di 
sinistra molisano ha indivi
duato un elemento altamente 
positive: la rot tura, cioè, del
l 'isolamento politico e cultu
rale. l'avvio di un fecondo 
rapporto di scambio di espe
rienze t ra un dirigente poli
tico che ha operato in ima 
regione rossa, la Toscana, co
me vice sindaco di Firenze. 
e il movimento democratico 
di una zona tradizionalmente 
« bianca » come questa mo! : 

sana. 
La presentazione di questa 

mattina che Parri ha fatto di 
Agnoletti è stata particolar
mente commossa: è stata la 
testimonianza di stima ed af
fetto per un amico ed un 
combattente con il quale P a m 
ha diviso lunghe ed aspre bat
taglie. ma è stata anche la 
sottolineatura del grande va
lore politico di questa candi
datura, del significato di pro
spettiva che essa assume, del
l 'impegno che essa costituisce 
verso il Molise e verso il 
Paese tut to, un impegno, co
me ha detto Agnoletti. dura
turo e tenace a lottare con-
;ro l'attacco di destra, contro 

"la minaccia autoritaria sban
dierata dalia DC che utilizza 
a tal fine la presenza de : 
fascisti. 

Ad una DC che ha* tradito 
Io spirilo della Resistenza. 1 
principi pai profondi della 
Costituzione: che ha ispirato 
la sua politica ai criteri delia 
« centralità ». che ritrova nelie 
preoccupazioni elettorali eh 
potere il cemento per supe
rare le sue difficoltà interne 
ed 1 suoi contrasti , ad una 
DC che lancia la sfida della 
involuzione a destra, bisogna 
rispondere — ha det to P a m 
— con l'unità delle sinistre. 
perchè se c'è unità delie sini
s t re . se c'è una volontà uni-
t a n a . e possibile governare ii 
Paese, operare scelte che va
dano nella direzione dei biso
gni delle masse lavoratrici. 

La scelta di Isemia — ha 
detto Parri — va in questa 
direzione e io esprimo la spe
ranza viva che l'alleanza qui 
realizzata sia un auspicio di 
quella unità che tutti solleci
t iamo ed abbiamo sollecitato. 

Alla manifestazione dì que
sta mattina hanno porta to il 
saluto, oltre che j t re segre
tari provinciali del PSI, del 
PCI e del PSIUP, il respon-
sabile del MPL. un giovane del 
movimento studentesco, un 
esponente del collettivo moli
sano comunista. 
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